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IL PROCESSO DI TISZA ESZLAR 


(Continuazione vedi N, di ieri.) 


Al cadavere rinvenuto si levarono gli 
abiti i quali turono nascosti e Appena al 
terzo giorno dopo il seppellimento furono 
fatti vedere alla madre, alla quale si mo- 
strò il cadavere nudo privo di capegli, 
decomposto. La prima conseguenza di 
questo procedere fu, che la madre la 
quale da settimane e da mesi viveva con 
la certezza che sua figlia era stata scan- 
nata nella sinagoga, non riconobbe nel 
cadavere la sua Ester, 

Il Procuratore di Stato esamina gli al- 
tri particolari coi quali fu condotto la 
sezione e conclude che evidentemente Ja 
procedura non aveva lo scopo di conoscere 
ma cdi non riconoscere il cadavere, 

In quanto al parere dei periti medici 
di Tisza-Bszlar dimostra punto per punto 
la loro balordaggine e dichiara di rite. 
nere per esatto soltanto il parere dei pe 
riti, professori dell’Università di Budapest 
e ciò non solo pel suo convincimento, ma 
perchè l’ esame dei professori ha schiarito 
imparzialmente molti altri punti, 

A questo punto il P. M. ripete: Sulla 
base della perizia dei professori d'Uni 
versità, di queste illustrazioni della scien- 
na io ripeto: Questo cadavere è il cada» 
vere di Ester Solymossy. 

Passando alle deposizioni degli zatterai, 
alle revoche e contro revoche egli le ca- 
ratterizza quali una delle tante specialità 
delle quali fu rieco questo processo. 

Dimostre l'impossibilità che una donna 
abbia atteso sulla sponda per consegnare 
i vestiti, come pretese un teste, perchè 
in.tal caso quelle donna, avrebbe dovuto 
esser li da diversi giorni, avrebbe dovuto, 
causa la distanza far segnali tutti gli 


viene analizzata dal P. M. il quale dopo 
un lungo e paziente lavoro finisce doman- 
dando 1 assoluzione degli imputati, rite- 
nendogii innocenti. 

(Continua nel Piccolo meriggio di domani) 


‘099 
Il capitano Webb affogato. 


1 lettori conoscono di nome'il ca itano 
Matteo Webb del quale abbiamo OLE 
tempo addietro. Il famoso nuotutore inglese 
Aveva annunciato: di volere attraversare a 
nuoto le cascate del Niugara e tenne la 
promessa. Ma vittima del sno coraggio te- 
merario ha lasciato la vita nell’ arditissima 
impresa. 

Ecco alcuni particolari dati dai dispacoi 
di Nuova York ai giornali inglesi. 

Martedì 24, nelle ore del pomeriggio il 
capitano Webb. lasciò la sponda del Nia- 
gara sotto alle cascate, dalla parte del 
Canadà, imbarcato in un piccolo battello 
© giunse ad no punto. lontano circa 8 0 
400 metri dal vecchio ponte sospeso, 

Alle quattro pomeridiane si slanciò nelle 
Acque vorticose che formano la corrente 
sotto la cascata, egli nuotò per le onde 
vorticose con grande risolutezza e per un 
po’ di tempo fu visto da molti spettatori, 
Ad un tratto però entrato in un gorgo, 
8parì inghiottito dall’ acqna, 

Per due miglia di luaghezza dal punto 
ove il capitano Webb era sparito, si cercò 
accuratamente ma non fu possibile di rin- 
venire il cadavere, 

Matteo Webb aveva fatto questo piano, 
per la sua arrischiata impresa: gettarai 
nel fiume quando la corrente fosse calma; 
lasciarsi trasportare nelle rapide acque 
e poi con un grande sforzo muscolare 
nuotar fuori degli scogli e dei gorghi 


zatterai indistintamente, sino a che pas-|fino a che fosse potuto arrivare ‘in un 


sasse quello con cui era d'accordo, La 
deposizione di Mathei egli la ritiene in- 
fondata, senza valore e d'altronde contro 
"ill giudice istrattore di Marmaros-Sziget 
fa di già avviata in via d’ ufficio la pro» 


punto in cuitla correute facesse una curva, 
8.così gli fosse permesso di nuotare fino 
ad un punto delle coste del Canadà, 

I più avevano sconsigliato il Webb dal- 
l’arrischiarsi a questa impresa. Ad nn 


cedura per felsa assunzione di proto-|giornalista che gli tece osservare che tutti 
colli. LLRI î quanti conoscevano le sponde del Niagara, 
E adesso ritorniamo di nuovo al teste|credevano che egli vi sarebbe affogato, 


Maurizio Scharf. Vediamo subito le diff- 


rispose che il suo intento era di guada- 


coltà con le quali doveva combattere la|gnare la scommessa di 10,000 dollari che 


giustizia, 


gli erano indispensabili per certi suoi 


Il Procuratore fa un minuzioso esame |affari. 


del come sorse questo teste, ne rileva tutte 


Le rapide che il capitano Webb cercò 


le contraddizionie dimostra la nessuna|di attraversare a nuoto sono situate sotto 
fede che sì può riporre in quello chelalle cascate del Niagara e formano ia 


dicefMaurizio Scharf. 
Ester Solymossy andò smarrita e non 


parte superiote del fiume, che si versa 


si trova più nel numero dei viventi, ma 
essa non perì di certo sotto il coltello dei 
macellatori. Questa profonda convinzione 


nel nostro tempo, 


Il Consiglio straordinario di sanità in 
Francia era composto, nel 1721, di tutti 
i principi del sangue, del gran cancelliere, 
del maresciallo di Villeroi, del computista 
generale delle finanze e del primo medico 
del Re. Col dovuto rispetto per gli sto- 
rici personaggi, c'è da avere molto più 

ducia nel Consiglio straordinario di sa- 


nità di Trieste, 


Il contagio prese il nome di cholera 


nel 1832, 


A LO ZINGARO. 


Ci par d’averne dette abbastanza per 
far capire che le precauzioni d'allora e- 
Tano molto più crudeli, ma non più effi- 
caci delle quarantene 


dei suffumigi, e 
particolarmente delle prescrizioni igieniche 


nel lago Ontario. Le acque dopo avere 
corso sulle cascate si riversano in uno 
stretto gorgo, doride poi si precipitano 
con rapidità vertiginosa. Il capitano cercò 
—_____—___________m6 


I reggimenti russi mandati a combattere 
la insurrezione di Polonia, Ju portarono 
in quel Regno dove si sviluppò subito 
dopo la ‘battaglia d’Igania. 

Il 30 marzo del 1832 si manifestò si- 
multaneamente in diversi quartieri di Pa- 
rigi; il primo individuo colpito fu un cuoco, 
Fra le precauzioni igieniche ordinate ilelle 
autorità, ci fa quella di tenere  continna- 
mente accesi ne’ crocevia dei fuochi ali 
menteti da fasci di paglia,rami di gi- 
nepro e di altre piante resinose ed aro- 
matiche. Vi furono dei tumulti e delle 
sassate nelle vetrine di alcuni farmacisti 
che avevano aumentato i prezzi delle 
medicine. Furono scoperti de’ colerosi per 
speculazione, che facendo credere d'essere 
stati colti per istrada dal male, buttavano 
bava violacee dalle labbra... perchè ave- 
vano mangiato delle viole mammole. Vi 
furono perfino 8891 casi e 1494 morti în 


attraversare a nuoto la rapida proprio 
sotto a questo punto. Tutti quanti cono- 
scevano gli scogli di quel punto asseri- 
vano che il tentativo del Webb era da 
pazzo. i CES 

Le varie compagnie ferroviarie che 
| hanno delle linee per le cascate del Nia- 
gara, sottoscrissero 10 mila dollari pel 
capitano Webb. - 

Esse calcolavano che ad assistere alla 
temeraria impresa sarebbero accorse 100 
mila persone; cosicchè i 10 mila dollari 
erano messi ad un bell’ interesse. Quanto 
alla vita del capitano Webb, le compagnie 
ferroviarie ne hanno fatto, americana- 
mente, un conto del tutto secondario, 

x * 


. ‘ 

Troppo ci vorrebbe a ricordare qui le 
arditissime scommesse fate dal Webb. 
Fra le altra il 15 agosto 1875 tentò di 
attraversare il canale della Manica, e 
non vi riucì per una burrasca soprav- 
venuta, 

Ritentò l’impresa il 24 dello stesso 
mese e vi riuscì nuotando con grandis- 
sima energia e ricusando l’offerta che gli 
venne fatta da quelli che lo seguivano 
in un battello, di riposarsi e di confortarsi 
lo stomaco. Bevve soltauto qualche bic- 
chiere di aquavite, Riuscì a fare la #ra- 
versata stando in mare 21 ore e 44 mi- 
nuti, 

Matteo Webb aveva moglie, figli e dei 
fratelli che abitano a Trowbridge, in In- 
ghilterra, Il dottore Webb uno dei fra- 
telli, aveva, in nome di altri parenti con- 
sigliato al fratello di smetterla con quelle 
sue temerità, ma il nuotatore non dette 
loro ascolto, 

A Trowbridge la notizia della morte 
di Webb ha fatto sensazione. Non si sa 
se egli si fosse assicurato pel caso di di- 
sgrazia, la somma di dollari 10 mila ae- 
segnata dalle Compagnie ferroviarie; in 
ogni modo i parenti sperano che la moglie 
e i figli di Webb avranno dalle Compagnie 
ferroviarie quella somma. 

Matteo Webb era nato a Irongate, in 
Inghilterra, il 18 gennaio 1848. Aveva 
dunque trentacinque anni, 

n 


In giro al mondo. 


Gl'infanticidi del Madagascar. 

Il sacerdote Piraz, morto teste a Tama- 
tava, dopo aver vissuto più di trent'anni 
în quei paesi, ha reso conto, in una sua 
lettera dell'orribile costume esistente tra 
i malgasci, specie tra i Sakalavi, di no- 
cidere i bimbi che hanno la disgrazia di 
nascere i venerdì, giorno considerato là 
come nefasto. 
—— ——_______—€& 
avrebbe scritte delle  voluminose “Me- 
moîres:.. d’apothicaire», Rimane celebre 
un calembourg di Odry, che disse: Voici 
le cholera, qu'en ferons nous... — che si 
può anche leggere camplrons nous — 
canforiamoci ! 

Paganini dette un concerto a benefizio 
delle famiglie de’ colerosi: ebbe il cholera 
uno dei figli di Vittor Hugo. Fu osserva- 
to che nonostante la mortalità prodotta 
dal cholera, la media totale delle morti 
fa come nel 1831. È 
Queste notizie sono sparse per i gior. 
nali di quel tempo, da’ quali si rileva che 
il flagello scemò subito d’ intensità, ma 
si estese invece presto per tutta Ja Fran- 
cia come già si era esteso per quasi tutta Eu- 
ropa, Ai primi di maggio i casì erano ri- 
dotti a una quarantina per giorno; du- 
rando poi press’ a poco in queste modo 
fino all’ autunno. L'illustre naturalista Cu- 
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Notizie dall’T- 
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Il fiagello fu allora estesissimo: venuto | un giorno — il 9 d’aprile — ciò che non | vier e Casimiro Perier, presidente del unfischio leg- 
dalle Indie, si estese nel 1831 al nord fino impediva ai parigini le consuete facezie,| Consiglio, furono fra le vittime, 
alla Siberia, invadendo la China, traver-|nè ai giornali di annunziare che il cho- * 


sando il Caspio per invadere la Russia. 'lera, durante il suo soggiorno a Parigi, 


un Do. ragsi- 
: | Addio io- 
(Continua) 0 più ci rive 


*% 


lo; certi rischi 


i Stesso dovresti 


i Ul asiUriZIVITO, Lia pupusssivao viarvm igor ceco: 2.11, 
È idiota Eb i forza sovruma- 0 sono, ; / n ; : 
tato e i ALESSAN- a er E la via percorsa] — E qui rinchiusa, non vive una pri- ea Sì, Livia, sÌ: e quanto io BREST 
TREIA 20 Do SE sibile. deore- fantasma e giungono alla porta che(gioniera illustre? an pie che: hai fatto, te lo proverà Lione 
tenza, A] Cairo pra 5 pei del martiere | metteva alle celle’ della prigioniera. — — Si; me FE Da TRO la Tecla, si co) no St Rao, eni, 
chica sofersero” perdito. il sti Mal-| Lionello vi accosta l’orecchio,, Silenzio | che ci ha a che fare EA Spie fg I el I LIO 
o le etergiche pale E SG aa a rciold pope sE Non sai rt a I io sarò di di Cn tunisi; No 
È vic: N 52 —. si ie= | Essa è chiusa, il silenzi: perfetto, 25 gioia | oh felici ; 
a tutte lo SO Rolde TAO dergli igiao andato) elicicone chissà, donde viene lo spettro, chissà dove (Continua). 
x morirono 10 soldati, » 


TICONOSCET8::. 


na di tali pietre fu pa- 
i ossia: 1250 lire, 
Jore non sarà di 


Malgrado ciò, U 
gata 50 lire sterline, 
‘mentre il suo vero Va 
due lire. 


un bosco, li gettanoyciate di sigari e si lî fragava sotto il pa: 


fossa e li abbandonano al|strano. "AI 2 
dentro tino, che mevitabilmente si al-| Credette, quindi, suo eni 
terna tra il morir di fame, od essere di-| viso al tabaccaio, il quale © 
vorati dalle belve. Se 7 le go 

La domenica, invece, giorno faustis- ueste, GIRI as 
E ol appunto. percio, si ha. per mns|dro -l'obbligarono spogliarsi del Pestrazt 
laugoroso che tin figlio di principi venga|e del giubbetto e rimasero con a 
alla luce in siffatto giorno, poichè si teme|naso nel riconoscere all'ora, come ATO 
che crescendo possa acquistare potenza] prominenza dorsale consistesse Gata nn 
anche maggiore di quella dei suei geni=|in duecento cinquanta sigari, rubati, 
tori. Ne consegue che anche i figli diltende come gli altri. E tei come 
RERoo nati in tal giorno vengono posti 3 Il briecone Giai pali 8 
nel bosco e abbandonati. da lungo esercitasse un | LS GA, Il Mraz» è to il signor Li 

Esiste pure Ci Sakalavi una spe- vivesse. rivendendo, non più gobbo, i Zen didissimo pt i n Den 
cie di legge di Licnrgo, in virtù della|rubati alla stazio e ferroviaria de g Peo dato dalla. compagnia 
quale' si uccidono î bimbi che crescono Umana scelleraggine Doro ta "I Politeama ili Livorno, Dgli 
male, e si uccide ugualmente 1 gemelli] Navrammo, a suo tempo; di quel Fran- | anzidet’ HI all’onor del proscenio nien- 
nati in giorno fausto. È cesco Zwornick che, a Vienna, violò ed JOLTAIA la bellezza di 28 volte. 

Ultimamente infatti, la regina Rana- assassinò in una cantima la Elisabetta O È re buon 80c0e880; io 
walona II ordinò la morte di due snoi| py}eim. d A a DE è Rosina, nuovo dramma 
piccoli nipotini, perchè appunto messi all ‘Ora, îl giorzo atesso in cui questo mi: [stesa Par Pa atti e prologo di Bracoîo 
mondo în tal giorno da una delle sue| serabile è stato condannato a 20 ann di popolare i TAO dilla compagnia lie. 
figlie. ietori forzati, nell'Anstria stessa, presso| Bracci, ranpres + 

Tnoltre, se una madre stenta ad alle-|}, città di Linz, un altro miserabile, ri- triboni, Gi 'Costetunalivtanti 
vare il proprio nato, o si ammala allat-|masto finora ignoto, commetteva uu iden-| — Il GORI ne 9 di u 
ta idolo; ecco eppatire il capo della tribb,| se delitto, ossia: g'impadroniva delle ft-|autore del Momee i iciin 5 alti, che 
il quale, constatata la cosa, fa uccidere| g]ia tredicenne di certo ‘Achleitmer, por-|parere, grande VOIIdO, AI ad LO 
immediatamente il figliolo ,che è tanto|tiere di quel governatorato, eppoi, violatala | nel prossimo, inverno; gr C ALE e 
ingrato da cagionare la malattia o la morte|ja SREROIAA e ne gittava nel Danubio|a, Roma dalla drammatica Compagma Na- 
della propria genitrice.“ il cadavere, il quale fu rinvenuto presso zionale. 

La stessa cosa accade se una donnal;} villaggio di san Pantaleone. — Il maestro 
muore sopra parto: il frutto delle sue vi- E. e mm UONS) O perA: 
scere viene sepellito vivo nella stessa sua Il cranio di Schiller «| — Ln musica di 
tomba. I fisiologi e, specialmente 1 cultori | re nel sno perigeo. A Bayreuth, alle ulte. 

Qualora un neonato vegga la Ince a|della craniologia hanno ricevato un ter-|riori rappresentazioni del Parsifal, assi 
mezzanotte in punto tra un giorno fausto|ribile colpo da nna recente scoperta. steva un publico sempre più scarso, D'altro 
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UR 
IL TEATRO E L'ARTE. 


La drammat ca compagnia Bellotti-Bon, 
diretta dal Magi, che, ‘da Livorno si 
trasporta & Firenze, promette O 
ressanti novita, e così: Pesce d'aprile di 
Leo Castelnuovo; L ultimo ricevimento di 
A. Cagna e Tutto per l'onore di E. Carni, 

- Cagrnto, chi ha ottenuto uno splen- 


per meglio frugare il gobbo la- 


Villati, sta serivendo u- 
Baldassare. 
Wagner sembra entra 


Îlistenda su di 


à e uno infausto; o viceversa;jsi fa decidere Non è molto, fu pubblicata in Germania | canto, l'ottima orchestra formata dal mae. E 
Mugare, della sua sorte al caso. Lo si sdraia nel|una opera intitolata: Z2 orenio e la ma=|stro Antonio Seidl, per fare al repertorio e 
[MQuando si sarà tnezzo a una via, per la quale devono|schera di Schiller, nella quale venivano |agnerimo il giro d'Europa, è andata în Ti DI 
Mffoltato sarà tori passare mandre di bovi. confermate trionfalmente le muove teorie | ;sfuscio, mad 
gpeminito Ce Se questi animali lo schivano; egli è|su i rapporti de Ct Pete ù È da e 
Urrestata in vie alvo; si no solo lo tocca appena delle la grossezza della testa. Oral supposto | — n eÉ 
{not ubbriaco O Ca SR) cranio di Schiller, sul quale si fecero tutte LA NOTA ISTRUTTIVA. frula 
Rip spesca nti od Avche a Tananariva, tra gli Hovas,|quelle preziose osservazioni, non è, invece | Volete forare il vetro senza diamanti? ‘on vo 
frtamento verso esistono costumanze congeneri. che un eranio qualunque. x Heco un mezzo economico e facile anche A 
Anmalato si Il sacerdote Piras fece tutto quanto| £’ bastato al prof. Veleker il confron-| ner forare il cristallo. È ea 
(li ieri una guardi potè per strappare molte di quelle inno-|tare quel cranio colla maschera autentica|* Prendete una limetta triangolare colla E tizior 
Ni Vettura al civic Tinti ereature al loro terribile destino; |di Schiller per constatare che esso non|pnnta bene affilata, non già assottigliata Lo 
iniBarono,, dai ma sempre inutilmente, poichè quando |poteva aver appartenuto al grande poeta. perchè în tal caso si potrebbe spezzare; Air] 
Rote in Chiarboli poté raccogliere qualche bimbo abbando- Nuov gemma. Baznatela nella trementina, poi applicatela CODA 
e era stata 10 nato nel bosco, non trovò poi nessuna| Una pretesta nuova gemma, proveniente |a piombo sul vetro e premete PSE, Sat 
Grasi. \sdraiata donna malgascia, che nemmeno contro|da Parigi, è stata ultimamente introdotta|dando al manico della lima un piccolo tolater 
litato di malattia. promessa di larghissima rimunerazione;|nel mercato dî Londra. santo icioalie] i i 
Muoiciume. consentisse ad allattarlo. Molti tra i raccoglitori di; pierres È Ben presto il vetro rimarrà intaccato Pre 
Le la ‘ 4 ‘antaisie 3'affrettarono ad acquistarne ed'\e la operazione. camminerà velocemente 
alia commission Gobbo misterioso. VOR ad alto prezzo, ERRE fossero SPERO se avrete cura di inaffiare prego 
D° Sipaltaroni Mercoledi sera, nn gobbo, certo Leclere, | pietre preziose. colla trementina la cavità, di mano in 
pin: Di DE sì presentava a una tabaccheria di Parigi] Invece esse non sono che una imita-|mano che si va formando, atti i 
tiegozio d'olio è domandando dei sigari da quindici. zione dell’ ametista, fatta col vetro e una| Quando il pezzo sia traforato e si vnole AR 
pQuivi alcuni st Il tabaccaio glie ne passò la cassetta, | mistura di potassa e di sal borace; nèlingrandire il buco e togliere le inegua- 1a bore 
Efo Dn deposito poi continuò a servire gli altri avventori, |v' ha in esse In benchè minima parte di|glianze si potrà adoperare una lima tonda, vddietro 


ma nel frattempo uno di questi s° accorse 
che il Leolere, profittando della disatten- 
zione del venditore, pigliava su delle man- 


ossidi metallici, dappoichè il loro peso 
specifico sia soltanto di 2,26 e vengano 
facilmente segnate col quarzo. 


sempre bagnata di trementina. lo, Dell’ 


stoso edi 


RP. Voltolini Edit e Red. — Tip. Balestra 
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Mps roi spetti LA MOGLIE DEL MORTO.") 
sì a notarsi ch 95) == 


[ueilesimi che la C I numeri precedenti di questo romanzo si possono 
\ aoquistare al nostro ufficio Corso 4, al presso di soldi 1 
Ion credo che per Giovanna sorrideva, e le di lei labbra 
è le abbia ad inte rosse si muovevano, sognava. Egli ascoltò 
»Preganilola di e senti dire: 

Motizia, la ringre — Mammina amata... 

foi tutta stima ec Pietro si rialzò tosto; uscì dalla stanza, 
agitato, febbricitante; andò a gettarsi sul 
suo letto credendo di trovarvi il sonno e 
l'oblio; ma si fu indarno. 

Il giorno lo rinvenne, piangente e ge- 
mendo: 

— Ma che farò io allora... 
che sono? 

Allorchè fu alzato, fece chiamare il 
suo marinaio, Simone, gli si rispose, se 
n'era andato allo spuntar del dì. Pietro 
fu dispiacente, ma non maravigliato. Da: 
che si era a Charonne, Simone veniva 
considerato come nu compagno; egli era 
il confidente del suo luogotenente; egli 
viveva libero, e se la pigliava a suo co- 
modo. Lorchè la casa era mesta egli dicev 

— Spera] speral.. vado a condurmi 
all’ari 

E passava la sua giornata fuori; quindi 
è che si era usi alle sue assenze in casa. 

Davenne risalì nel suo appartamento 
dando ordine che al ritorno di ‘Simone 
gli fosse mandato senza indugio... 


Senonchè Simone non era prossimo a 
rientrare; aveva tolto delle munizioni da 
bocca, aveva gnarnita la sua borsa e se 
n'era audato dicendo: 

— Vado a far nn colpo della mia 
capoccia... Ciò non può far male ad al- 
cuno. Spera! spera! 

E col cappello gettato all'indietro, can- 
terellando una canzone di bordo, facendo 
la scialuppa camminando, scese lo stra- 
dale di Charonne, la via, e si diresse alla 
volta di via Pagana. 

E in capo a venti minuti egli accedeva 
dal vinaio della cautonata, una sua vec- 
chia conoscenza. 

Quando Pietro Davenne abitava il pic- 
colo casino, era li che egli andava al 
mattino a bere il bicchierino. Si face 
servire unu bottiglia di vino bianco, in- 
vitò il vinniò a prenderne la sua parte e 
lo interrugò sul vicinato. Simone sapeva 
mentire, lo vedemmo; e quando il suo 
antie» tornitore gli chiese che avesse fatto 
dopo la morte del suo padrone, egli senza 
battere ciglio rispose: 

— Io mi sono tornato ad 
ed ho fatto il giro del mondo! 

E diede i più serupolosi ragguagli su 
quanto aveva veduto; mai certamente il 
degno commerciante ‘avendo supposto che 
esistessero nella creazione, cose  siffatta- 
mente maravigliose. Quando egli ebbe 
finita la sun stotia, gli si chiese: 


— Ri ora, avete voi abbandonato del 
tutto il servizio ? 

— Può ben darsi di sì,. può ben darsi 
di no. Ciò dipenderà... Mi sono recato nel 
rione perchè vorrei ritrovare la mia au 
tica padrona... 

— Ah! si, la vedoval 

— Si sa che cosn sia avvenuto di lei? 

— Affemmia nol Avrete saputo che 
la si raccolse come si direbbe, morta da: 
vanti la sua porta, la sera dei funerali... 

Ah! 


| Corrispondei 
(Nn abbiamo publ 


— Si, e l'hanno rialzata, reintegrata 
in casa sua. Il domani però, l'hanno tra- 
sportata in una casa di salute... Era am- 
malata del tutto. Si suppone nel vicinato 
che sia o morta o pazza. perchè nom 
si è mai più veduta. 

Un raccapriccio passò pel corpo del 
marinaio.. Morta 0 pazza, A cotesto non 
vi aveva pensato. Morta sola! senza 
sapere che fosss avvenuto della sua fi- 
gliuola... oppure pazza, cercando ognora 
la sua Giovanna! Decisamente, il suo luo- 
gotenente sembravagli molto crudele. 

Dopo di averlo lungamente interrogato; 
senza saper nulla, se nin che la palazzina 
era stata affittata ad uno scultore che 
non si vedeva quasi mai, e che non usciva 
che alla sera, Simone disse, a rivederci & 
suo amico, vnotò il suo bicchiere, si passò 
la manica sulla bocca ed uscì dicendosi: 

(Continua) 


\tbperto piaghe pa 
ud più esservi 


1 sciagurato 
Ulla diminuzione è 


orata. 
Livia mandò un 
i nascondersi dietr 
Muse attonito, 
pregiudicato e cor 
puro la fanciulla 
n silenzio di n 
ni sguardi erano | 
ell'altro. 
| La luna riflettev 
uggi sulla faccia 
[eruppo pittoresco! 
(ine) lineamenti col 
non si muovev 


imbarcare 
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(Ad un tratto il 

ine a discerner n 

oldato e, quasi spi 

na, fa per islano 
Werso di lui... Apre la bocca, prova ad|riadi dalla nuvola principale e. svolazza- 
| einettere una parola, un grido, un urlo,... |vauo fino a terra, 
Mia laere non risuona che del tonfo} Le diciotto mogli d'un profeta, Quel 


nascere clio ostinata e cronica, contro la 
tosse di estinzione, l'angina, 
il grippe, l’ irritazione «della 
gola e delle glandole, la rau- 
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Mel suo corpo che piomba e resta immo- 
{\(Bile al suolo, 

Lionello fa uno sbalzo per per accorrere 

n sollevare il fantasma, ma Livia lo trat- 

i[(ticne e gli avvinghia le braccia al collo. 

— No, Lionello, non farlo... per quanto 

Ui più sacro hai sulla terra... (Continua) 


Mehadi o Messia che dà tanto da parlare 


ai giornali politici, è un grande amatore | $& 


del sesso gentile. 

Egli non muove passo, anche per ope- 
razioli guerresche, senza trascinarsi dietro 
il suo Xarem, ch'è gelosamente guardato 
da ventotto eunuchi. 


% 


cedine, la voce velata, debole 
e perduta; sono inoltre di gran sollievo 
$g agli usmatici 
sg Vendita da C. Zanetti, Via Nuoya 27. 
Depositato generale per Trieste, Litorale, 
almazia, Grecia, Egitto e Turchia. > 
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ne Trieste. Riconosciute da bon 21 anni siflast 
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Cissime contro il male di gola, tosge; 14 
ocedine, abhassamento di voce, catart0i 


‘nose imitazioni, chiedere sempre 


Postiglio 


RE grippe ecc. NB. Guardarsi dalle dll 


4 
Picco nellafarmacia Prendini, 


pastigliu pori 
Si vendonb 1 
e gi trovano. 
{utte le farmacie d'ogni proviuci@. 


rondini ed esigere cle ogni 
nome dell'inventore Prendini 


